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Incarico al Politecnico per le verifiche strutturali delle sponde

NAVIGLI: 160 MILA EURO PER IL CEDIMENTO DI VENERDÌ SERA 

Il Vice Sinadco: “L’Amministrazione comunale vara di nuovo

un intervento urgente per porre rimedio allo stato di degrado”

Gli incontri convocati a Palazzo Marino dal Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato, ai quali hanno partecipato nei mesi scorsi Regione, Sovraintendenza, le direzioni tecniche interessate, Amsa e il Consorzio Villoresi per stabilire gli interventi e la ripartizione degli oneri derivanti dalle operazioni di bonifica, restauro e pulizia dei canali, le ripe, la Darsena e le zone circostanti, si erano conclusi con la promessa di siglare un protocollo d’intesa per le opere più urgenti e un accordo di programma per i lavori pianificabili, tra i quali le opere per il risanamento conservativo vagliato dalla Sovrintendenza.

Oggi, a fronte della situazione verificatasi venerdì sera per il crollo all’Alzaia Naviglio Pavese, di nuovo interviene l’Amministrazione comunale con una proposta concreta: il conferimento dell’incarico al Politecnico per le opportune verifiche strutturali e il rilevamento delle sponde.

Il Vice Sindaco, nel corso del consueto appuntamento con i giornalisti dopo la riunione di Giunta, ha spiegato che se ne occuperà il dipartimento di Ingegneria Idraulica Ambientale e Rilevamento Infrastrutture Viarie (D.I.A.R.) con l’ausilio del dipartimento di Ingegneria Strutturale dell’autorevole ateneo milanese. Gli esperti contattati dal Comune, concentreranno la propria attenzione in particolare sugli effetti che generano le infiltrazioni d’acqua sulle pareti degli argini. Verranno inoltre eseguiti i carotaggi per stabilire le risorse finanziarie necessarie ad attuare i lavori. 

La valutazione dei danni: 160 mila euro. Il settore Manutenzione Strade ha quantificato gli interventi per il ripristino dei danni subiti all’Alzaia Naviglio Pavese in seguito al crollo verificatosi venerdì scorso. Un finanziamento di 160.000 euro per i 115 metri di tratto stradale oggetto della valutazione che comprendono, rispettivamente: i 40 metri di carreggiata lesionati nel cedimento, il collegamento al nuovo argine (verso la periferia) e il risanamento delle sponde sino alla fondazione di una passerella di scavalcamento del Naviglio verso il centro città, per evitare ulteriori pericoli.

Per ulteriori informazioni: tel. 02/88.45.00.57 

I comunicati stampa sono disponibili anche on line sul portale www.comune.milano.it

Allegato

LE COMPETENZE IN VIGORE
La situazione attuale relativa alle competenze in vigore per i Navigli, risulta la seguente:

· il Naviglio Grande è dell’Agenzia del Demanio dello Stato a Milano, la Regione ne rivendica la proprietà ai sensi dell’art. ’97 del D.P.R. 616/77. È classificato come “canale navigabile” . Per ciò che concerne il 2001, la direzione generale della Regione Lombardia ha concesso un contributo annuo di 200 milioni al Consorzio Villoresi, a fronte degli 800 richiesti, per la pulizia del canale, il taglio dell’erba e la ripopolazione ittica. L’azienda Regionale Foreste ha inoltre stanziato 100 milioni  per il riordino della vegetazione sull’Alzaia Naviglio Grande. Per la manutenzione straordinaria provvede la Direzione Opere Pubbliche della Regione Lombardia (Genio civile).

· Il Naviglio Pavese è di competenza della Regione Lombardia e per la manutenzione straordinaria è stato affidato al Consorzio Villoresi.

· Il Naviglio Martesana è di proprietà della Regione Lombardia, che ne è entrata in pieno possesso dal 1981 e ha affidato la gestione della manutenzione al Consorzio Villoresi.

L’INTEVENTO URGENTE SVOLTO IN OTTOBRE DA AMSA

La bonifica realizzata da Amsa con procedura d’emergenza in ottobre è stata attuata per rispondere alla necessità di intervenire entro il termine dello 'stato di secca'. In questo quadro – ha spiegato il Vice Sindaco - il Comune di Milano ha potuto varare immediatamente i lavori avvalendosi delle motivazioni igienico-sanitarie che hanno caratterizzato l’operazione. La valutazione di 300 milioni effettuata da Amsa per l’Amministrazione comunale si è riferita ad una stima di materiale da smaltire pari a 450 tonnellate, in relazione al prezzo unitario esplicitato in 171 lire al chilogrammo, al diserbo e al riordino delle sponde. Tra i rifiuti voluminosi estratti dall’alveo dei canali vi sono stati panettoni, carrelli da supermercato, moto e biciclette.
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